
LA GAZZETTA W ACQUI

sono tenuti a farne denuncia al muni­
cipio entro il mese corrente a scanso 
di penalità.
' Estrazione di Doti — 11 tre

febbraio corrente, nella sala del Con­
siglio d’Amministrazione Israelitico, ebbe 
luogo l’annua estrazione delle due doti 
assegnate alle povere Cattoliche dal Pio 
Levi Matassia.

Sulle 313 domande ammesse al con­
córso per l’anno 1891, le favorite dalla 
sorte furono :

1. Àstesano Carolina di Domenico e 
Bócca Isabella.

2. Baldizzone Teresa di Francesco e 
Arata Luigia.

La morte del basso Ales­
sandro Bottero — Dai giornali 
di Milano apprendiamo che il celebre 
basso comico Cav. Alessandro Bottero 
cessava ivi di vivere di questi giorni 
nella non tarda età di 60 anni.

Non è nostro compitò di tessere la 
biografia del brioso . artista, ma consta­
tiamo con piacere che la di lui morte 
è compianta da tutta la stampa, concorde 
nel segnalare i meriti di lui come can­
tante, perchè è in Acqui, dove il Bot­
tero visse alcuni anni della sua giovi­
nezza, che si rivelò la sua non comune 
disposizione per il canto e che egli fece 
i primi passi in quella difficile carriera 
che! tanti allòri gli ha fruttato.

Assassinio? — Nel momento 
di andare in macchina ci giunge notizia 
di un grave fatto avvenuto in quel di 
Roecagrimalda. Dicesi sia stata assas­
sinata certa G. F. a scopo di furto.

Nel prossimo numero maggiori rag­
guagli.

Necrologie
Dopo non lunga malattia, sopportata 

con forte animo, decedeva in Spigno il 
giorno 2 febbraio il

t e i  CLEMENTE BT1CCSLL1
Segretario Comunale.

' La repentina scomparsa di lui, unico 
sostegno della famiglia che egli idola­
trava, amato da quanti ebbero il bene 
di’rconoscérlo e di ammirarne le rari 
d.òti di mente e di cuore, produsse do- 
tiinque la più dolorosa*sorpresa, giacché 
èra. ferma in tutti la certezza che stante 
là;-sua ancor verde età e la tempra ro­
busta avrebbe trionfato del fiero morbo 
chu anzi tempo lo trasse alla tomba.
A:-F,u .ottimo cittadino,- esemplare padre 

dffàmiglia, caritatevole, amante in sommo 
grado della numerosa famiglia operaia 
che! sin dal suo sorgere lo, volle fra i 
suoi; soci d’onere. La banca popolare, 
l’ospedale ed altre opere pie continua- 
niente vollero, ascoltarne i consigli im­
prontati sempre a giustizia ed a pratico 
sennò; .;Difmodi gentili, conciliante, di 
retto sentire,-là" sua perdita apre un 
vuoto che difficilipente;:potrà- colmarsi.

E sincera ed imppnònteÀfu là dimo­
strazióne di stimai di; caldo ed imperi­
turo- affetto elio la' popolazione tutta di 
Spugno, senza distinzione di partiti, volle 
tributare alla memoria di lui accompa­
gnandone la salma al cimitero. Ed a me, 
aprico. sincero del caro estinto, sia lecito 
mandare a lui l’estremo vale, ed alla , 
desolata vedova ed al fratello avvocato 
Luigi le mie più vive condoglianze..

Roma, 4 febbraio 1892.
Italus. ,

Da_Nizza Monf, ci è pervenuta un’in-.- 
fausta.. notizia. -

L ’Avv. G IUSEPPE QUAGLIA 
decedeva colà, appena quarantenne, sa­
bato. della,scorsa• settimana.-, - ...

Il compianto per l’immatura dipartita: 
dell’insigne avvocato fu vivissimo e gè-, 
nerale in Nizza dove erano da tutti ap­
prezzate le sue eletti doti dell’animo e 
del cuore, ed ebbe un’eco sincera e do­
lorosa anche in Acqui, dove, oltre al 
padre, Notaio, egli aveva uno stuolo 
numeroso d’amici, di conoscenti, di am­
miratori del suo ingegno, della sua dot­
trina.

I funerali di lui, seguiti domenica, 
riuscirono imponenti, quali era lecito 
ripromettersi dalla popolazione di Nizza, 
a nessuna seconda nell'esternare la 
propria stima e il proprio affetto a chi 
ne è degno.

Sulla tomba pronunziarono commo­
venti parole, inspirate dal profondo cor­
doglio e dall’affetto più vivo, l’avv. Bi- 
gliani,. il comm. Arena, ff. di sindaco, 
l’avv. Merlo, consigliere provinciale e 
l ’avv. Lovisolo, compagno d’ufficio del­
l’estinto.

Tanta e meritata dimostrazione di 
stima e di affetto sia di conforto al de­
solato padre e alla sconsolata famiglia.

RINGRAZIAMENTI

In occasione dell’improvvisa morte del 
Barone Accusani Emilio, il Generale Ac­
cusati con sua lettera 3 corrente, a 
nome anche della di lui sorella, inviava 
al sottoscritto .lire cinquanta da distri­
buirsi ai poveri Israeliti d’Acqui.

Il sottoscritto, interprete dei senti­
menti dei poveri Israeliti i quali già 
altre volte impararono a benedire il 
nome dell’onoranda famiglia Accusani, 
manda ad Essa i più sentiti ringrazia-.. 
menti. - ’ ' - -. A •'

Il Prciidtnli dtll'Onivtriità lineliliea
Ottolenghi Moise S anson .

Il sottoscritto, sente il dovere di por-, 
gere pubbliche azioni di grazie al presi­
dente della società agricola, Luigi Tor­
nelli, per i benefici soccorsi da lui avuti 
nella cruda stagione corrente, e non esa­
gera nel dire elio senza quei soccorsi egli 
non avrebbe potuto far fronte ai più 
stretti e giornalieri bisogni della vita.

Sia lode pertanto a chi sa opportu­
namente beneficare.

Torrielli Giu seppe .

Accusani di Retorto della somma di lire 
duecento versata a prò dell’istituto ad 
interpretazione dell’ intenzione dell’ e -  
stinto.

Ci viene pure in pari tempo comu­
nicato che l’inesauribile filantropia del 
signor Jona Ottolenghi ha dato anche 
quest’anno una delle più belle prove. 
Il generoso benefattore ha versato la 
somma di L. 500 a titolo di oblazione 
pel ballo di beneficenza che avrà luogo 
il venti corrente a vantaggio dell’asilo.

Agli egregi oblatori l’istituto benefi­
cato porge a mezzo nostro i ringrazia­
menti più vivi.

Società Operaia d’Acqui
Preg. Sig. Direttore,

Mi usi la cortesia di ringraziare pub­
blicamente l’Illustre - Luogotenente Ge­
nerale Barone Giuseppe Accusani di Re­
torto e Portanova e la Baronessa Adele 
per la generosa elargizione di L. 150 
a favore di questo sodalizio fatta in oc­
casione della morte del loro amato 
Emilio.

I soci serberanno imperitura memoria 
dei distinti benefattori.

Acqui, 4  febbraio 1892.
‘  Per la Direzione"

E. B o n z ig l ia .

Egregio sig. Direttore,
Mi rivolgo alla di Lei cortesia onde 

voglia compiacersi di pubblicare nel 
pregiato periodico diretto dalla S. V. la 
generosa elargizione di L. 50 fatta dalli 
illustrissimi signori Baronessa Adele e 
Barone Giuseppe Tenente Generale fra­
tello e . sorella Accusani di Retorto e 
Portanova in occasione dell’irreparabile 
perdita del loro caro fratello Barone avv. 
Emilio, a favore della cassa delle Arti­
giane Inabili al lavoro.

Nel compiere il dovere di pubblicare 
atto si filantropico a nome della Società 
invio alli illustrissimi signori fratello e 
sorella Accusani i più sinceri ringrazia­
menti assicurandoli non verrà mai meno 
in noi la riconoscenza, si serberà sempre 
di loro cara memoria e si farà voti onde 
possano rassegnarsi in. tanta sventura.

Per la Società  
La Presidente

F. M i s s e r e t t i .

aea»« il i — i m i — bb aaa aa ——— t
Cabri Armodio Giuseppe, carrettiere da 

Guiglia con Voglino Maria Carolina, conta­
dina d’Acqui.

Cavelli Pietro Giuseppe, pensionato da 
Melazzo con Roggero Maria Orsola, bene­
stante da Lussito.

Marzi Baldemaro Luigi, domestico da 
Reggio Emilia con Pillone Rosa, cameriera 
da Melazzo.

Bruno Lorenzo, contadino da Moirano 
con Badino Giovanna Maria, contadina da 
Strevi.

Broglia Carlo, agricoltore da Strevi con 
Caratti Annunziata, contadina d’Acqui.

Godone Lorenzo Carlo, materassaio da 
Torino con Bislolfi Lucia Teresa, ricama­
trice d’Ac.qui.

Costa Giuseppe, vetturale da Acqui con 
Laiolo Maddalena, pollivendola d’Acqui.

Pubblicazioni di matrimonio N. 2.

ACQUI -  TIPOGRAFIA S DINA 
S. Dina , Gerente Responsabile.

Macello VEDOVA RIZZOGLIO
VIA NUOVA

Avverte il pubblico aver portato la- 
vendita della carne sui seguenti prezzi:
VTELM prima qualità L. | 3  O  per chilo. 
SANATO Id, » | , 7  0  H.
_____  Vedovo Rizzoglio Carolina.
rniHirnQQT D| A incoraggiata dal buon 
1 lliiUÙijl I I  A esito avuto nelle va­
canze trascorse dalle lezioni date, da­
rebbe, incominciando dal 1. febbraio, 
ripetizioni agli alunni ed alle alunne 
della R. Scuola Tecnica, come pure lezioni, 
di francese a privati.

Rivolgersi: Piazza dell'Addolorata, 
Caffè Montecitorio.

DIFFIDAMENTO
Il sottoscritto diffida il pubblico che 

da. oggi non riconoscerà i debiti che 
potrà incontrare e che ha incontrato 
senza il di lui ordine il figlio suo 

P I E T R O
Rivalta-Strevi, 19 Gennaio 1892.

IN olii Damiano
Lattoniere.

MORA A L  P A G A M E N T O
Casa, Officina e Magaz­

zeno in ferro.
R iv o lg e rs i a  L. MALFATTI.

sita in . A . c q u i  
Corso Cavour, numero 21.■n««aDDB«aBaB««oiawa«MBMa«n««i

A  ' V ' W H S M a
Bortici, fienile e stalla da

affittare in casa deH’avv. Marenco.

T i i M n n n  a l m &iù
(Un Centesimo la parola]

Da affittare al presente Alloggio 
di 5 camere al 3. piano in via Vit­

torio Emanuele, I I  N. 12. Rivolgersi alla 
Ditta Em ilio Ottolenghi.

Appartamento di (ì camere da 
affittare per L. 250 annue.

Rivolgersi al sig. Merlo agente Acquarono.

A ppartamento di G camere da af­
fittare pel primo Marzo.

Casa Alessandro Ottolenghi.

Da affittare pel prossimo Marzo due 
stalle con fienile, site in Corso 

Cavour, N. 20, vicino alla Caserma di Ar­
tiglieria. Rivolgersi a Panar a falegname.

GRATIS
ìkM im  C.tlirON 1. LUGLIO 1092

Banco G. Pacifico Debenedetti e figlio.

ófflEwliriSEl
fermerà sino a lunedì prossimo presso 
l’Albergo d’Italia. " £

Spòglio di Legna da ardere
a. li. 1,50 il quintale.

Pressò l'impresa Costruttrice, Magnani, 
Costa, GHapdi e C- — V i s o n e .

Il sottoscritto, poige sentite azioni di 
grazie alla famiglia Accusani di Retorto 
e Portanova, per 1’ atto generoso col 
quale veniva messa a disposizione della 
Congregazione di Carità d’ Acqui, la 
somma di lire cinquecento, nella lut­
tuosa circostanza della perdita fatta 
dell’illustre concittadino il Barone E- 
milio compianto presidente della mede­
sima.

Acqui, li 6 febbraio 1892.
Il If. di Prendente della Ctngregaiiene

Avv. Ga rba rino .

Società Operaia Femminile d’Acqui 

Egregio Sig. Direttore,
Abusando della bem nota cortesia della 

S. V. la prego a voler rendere per 
mezzo del suo diffuso giornale, sentite 
grazie alla famiglia Accusani di Retorto, 
che nella luttuosa circostanza della per­
dita del compianto Barone Emilio, volle 
elargire a beneficio di questo sodalizio 
la i somma di lire 50.

La direzione, rendendosi interprete dei 
sentimenti, dell’intera società, assicura 

' che, sarà serbata viva riconoscenza.
Con. distinta stima
1 - . La Presidente

G i o v a n n a  D e l l a c à

Asilo infantile di Acqui
La direzione ci comunica la elargizione 

.-‘fatta?dalla famiglia del fu Barone Emilio

Lv

La famiglia Barisone ringrazia tutte 
quello persone che vollero dare un ul­
timo attestato di stima alla compianta 

Francesca Barisone
accompagnandone la salma all’ultima 
dimora, in ispecie lo sarte da donna che 
intervennero numerose al mesto corteo.

Stato Civile
Dal 30 Gennaio al 6 Febbraio 1892.
Nascite — Maschi 4, Femmine 4 — 

Totale 8.
Decessi

Giribaldi Giovanni d’anni 77, contadino 
d’Alice Belcolle.

Filippi Giuseppina di mesi 11, da Venezia.
Barisone Maria Francesca d’anni 25, sarta 

d’Acqui.
Ivaldi Carlo d’anni 20, parrucchiere di 

Acqui.
Matrimoni

Dal 2 Gennaio al 6 Febbraio.
Bi.orei Giulio, agricoltore da Rivalla B. 

con Monti Maria, sarta da Monastero B.
Pierotti Paolo Emilio, fotografo da San 

Marcello (Pistoia) con Scovasso Antonia, 
fotografa da Spotorno.

Poggio Raineri Bartolomeo, contadino da 
Mombaldone con Assandri Caterina, con­
tadina d’Acqui.

Rapetti Guido Giacomo, contadino da 
Lussito con Rizzola Maria Carolina, donna 
di casa da Marsiglia. ’


